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Casacche gialle addio 
Dopo il primo boom 
i ragazzi in motorino 
che recapitano le lettere 
sono in netto calo 
Le agenzie vanno avanti 
con disoccupati di ritorno 
Niente più «self made boy» 

LaConfindustria: 
«Vogliono fere 
gli impiegati» 
aal «I giovani non vogliono 
più lare I pony express' Bene, 
vuul dire ihe abbiamo finiil-
mcnle incrementato il lai oro 
seno- Callo Palrucco, "ice 

, presidente della Cunfmdu-
strìa non rinuncia ad una bai* 
tuta volutamente schematica 
per analizzare il fenomeno 
tutto nuovo della insultante 
olferta di manodopera nelle 
agenzie private di recapito in 
motonno Non sono passati 
neppure tre anni da quando 
lo stesso Pulrucro fu, applau­
dilo a,luhRa,e,centdhvJnztoJ 

ne da TtX> studenti dell ijhrutn 
lernico -Volta» di Romi ai 
quali aveva proposto i jmnv 
express come mudelli da imi 
lare «Non aspettatevi LIIC 
qualcuno vi risolva i problemi 
incominciate a ragionare e a 
contare siili» vostro capacita 
Individuali - esordi quella 
mattina del 28 maggio dell 86 
- Quello di domarti sarà un 
lavoro diverso, che va e viene 
Un servizio come il ponv ex­
press è nato perche quattro 
giovani s| sono riuibou.au le 
maniche» 

Attori dottor Patinerò, è 
Minora convinto che - come 
•Une agN studenti del Volti 
* •Mlln f i ! * ì IHMV fvnma 
Btrùè «tesi cVe niente? I 
doti Knbrano todlcare che 
I giovani cominciano a non 
voler pia sottostare «Uè lo-
•tette del tavora non «tran-
Sto. 

•Ne sorto sempre convinta -
risponde sicuro Palrucco -, 
meglio un lavoro precario che 
nessun lavoro. Però dal feno­
meno dei pony mi sembrano 
emergere due distinte consi­
derazioni Da un lato si crea 
una nuova imprenditorialità 
che sopperisce con l'iniziativa 
privata all'tnefflcenza del ser­
vizi pubblici: dall'altro, credo 

die sempre meno II problema 
dell acc t HO al mondo del la­
voro potrà essere risolto con 
forme dt impiego dipendente*. 

Mi per quanto riguarda I 
pony, ormai non al tratti 
piti esclusivamente di giova­
ni di 18 anni alla ricerca di 
prima occnpulone. Anzi, 
questi tono tempre di me­
no, e aumentino gli ultra-
trentenni et» lamlglie i ca­
rico o, soprattutto • Milano, 
gli Immigrati stranieri. 

•t un problema .grave, quella 
dt trovar". nuova contrazione 
a coloro che hanno più di 29 
diitii s|ievso espulsi dal ciclo 
produttivi durante le fasi più 
acute della ristrutturazione ne­
gli anni se orsi - replica Palme-
co - Altr,i cosa è per ì giova-
trsvmi Spesso per loro la fa-
miulia e una valvola di slcu-
lezz i molto lotte, che può 
continuare a tutelarli in attesa 
che trovino lavori adeguati ai 
cumiiiliini di studi e alle aspi­
razioni dei singoli». 

L'irrobustimento del tessu­
to produttivo del paese è 
stato concentrilo nel Cen­
tro-Nord, e ci sembra aver 
prodotti) uni minore dispo­
nibilità a livori precari fati­
cosi e nocivi, ab pure ben 
pagati. Mi te i Milano e og­
gettivamente pio facile tro­
vare turare che « Rami, 

- perché secondo lei I Storni­
l i disoccupati della «pitale 
non al mettono In lUi per un 
posto da pony? 

•Schematicamente - risponde 
Patrucco - perché a Roma c'è 
comunque una maggiore 
aspirazione al "posto fisso" 
statale Meglio la sicurezza 
dello stipendio, cioè, che un 
lavoro anche meglio pagato o 
comunque appagante e però 
a rischio». 

OCS 

H pony express fallo tu 
A Roma le agenzie di pony sonò quasi novanta, una 
trentina quelle di dimensioni medie o grandi. In sel­
la ai motorini, con le- lettere nella borsa, corrono 
ogni giorno dai cinquecento ai 1000 fattorini. Ma su 
e giù nel traffico, dopo il boom dei primi anni 80, i 
ragazzi non vogliono più andarci. Le agenzie vanno 
avanti con i disoccupati di ritorno, di 35 o 40 anni. 
Cade il mito, costruito ad arte, del «self made boy». 

GIANCARLO SUMMA 

• I Alla metà degli anni 80 
erano diventali un simbolo, 
per tutti Simbolo di «nuova 
imprenditorialità» e di «voglia 
di lavoro autonomo* per una 
ConfmduMna in piena [ase 
rampante Di «precariato» e di 
«sfruttamento* per un sindaca­
to in difficoltà nel proporre so­
luzioni alternative. Ma per de­
cine di migliaia di ragazzi 
sparsi in tutte le città d'Italia, 
l'improvvisarsi pony express 
ha rappresentato semplice­
mente e brutalmente l'unica 
possibilità di lavoro, Un lavoro 
precario, stressante, pericolo­
so (a Milano ne sono morti tre 
falciati dalle auto e la notizia è 
finita sui giornali solo quando 
ha perso la vita Tiziano Falco, 
28 anni, nipote di Adriano Ce* 
lentano). Ma anche un lavoro 
ben pagato (sì possono porta­
re a casa sino a due milioni al 
mese) e, soprattutto, non sog-

ftgatto-'ad'Oran si attacca quante 
do -si vuole, per quante ore e 
quante volte si vuole In poco 
più di cinque anni - la prima 
agenzia nacque nel capoluo­
go lombardo netl'83 su inizia* 
tiva di quattro neolaureati del­
l'università Bocconi - i pony 
express, 1 toro motorini sgan­
gherati, i loro walkle talkie at­
taccati sui giubbotti gialli o 
arancioni, sono diventati parte 
integrante del paesaggio urba­
no. Le agenzie di pony si sono 
moltiplicate come funghi. A 
Roma, sulle pagine gialle se 
ne contano quasi novanta, an­
che se sono solo una trentina 
quelle di dimensioni medio-
grandi 

Poi, d'improvviso, il giocat­
tolo si è rollo A dare l'allar­
me, non a caso, è sialo il mila-
nesissìmo Camere della Sem 
che ha pubblicato un articolo 
significativamente intitolalo 
«Meglio facchini che pony ex­
press». La «scoperta* giornali­
stica è la seguente a Milano 
lavorano quotidianamente cir­
ca duemilacinquecento 
«pony», ma ne servirebbero tra 
i quattromila e i cinquemila 
per soddisfare tutte le richieste 
degli utenti Solo che gli stessi 
ragaz?) che sino a qualche an­
no fa facevano la fila per di­
sputarsi anche poche conse­
gne, otjgi snobbano le richie­
ste di personale che inondano 

muri e colonne di giornali Ad 
affacciarsi ora nel mondo del­
le consegne a domicilio sono 
gli immigrati di colore cioè, in 
assoluto, i meno garantiti di 
tutti. 

E Roma? Nella capitale fa 
meno freddo che a Milano, 
quindi il lavoro è meno gravo­
so e, in ogni caso, le liste di 
collocamento sono assai più 
gonfie di quelle del capoluogo 
lombardo Tra il Cupolone il 
Vlttoriale sfrecciano ogni gior­
no tra i cinquecento e i mille 
pony. Il mercato, Insomma, è 
tutt'altro che saturo, Eppure 
«anche per noi è diventato un 
'problema trovare nuovi pony 
- si lamenta Carlo Mastrodo-
nato, 37 anni, amministratore 
della "City Mail", una delle 
prime agenzie sorte a Roma -. 
I ragazzi non rispondono più 
alle inserzioni sui giornali, 4,1 
"vc^hf'Jinp ad uno abbai; 
HoViano ^ si wole guadagna­
re abbastanza bisogna pasta-
re la giornata sul motorino Ed 
è duro, stressante*. Alla «City 
Mail» lavorano una ventina di 
ragazzi ognt giamo e, sostiene 
Mastrodonafo, ne occorrereb­
bero almeno trenta per soddi­
sfare tutte Je richieste dei 
clienti. Ma niente da fare, quei 
dieci ragazzi in più proprio 
non arrivano. «E se qualcuno 
inizia a fare il pony - aggiunge, 
Mastrodonalo - non si trattai 
più dei diciottenni m attesa di] 
partire per il militare o di unì; 
versitan che si mantengono 
agli studi, qui, arriva gente1 di 
35 o 40 anni, disoccupati che 
non sanno come fare altri­
menti per mantenere mogli e] 
figli» 

Meno preoccupato, almei 
per ora, è invece Donalo Va­
iente, 38 anni, immlntstratorel 
delegato della filiale romana 
della «Pony Express», in asso­
luto la prima agenzia ad averi 
aperto i battenti in Italia - «Al 
Romei ci sono motti disoccu­
pati - dee - e si riesce a. reclu­
tare ancora con relativa facili­
ta, anche se molto meno, ad 
esempio, di due .anni fa». An­
che alla «Pony Express» nel­
l'ultimo anno sono iniziati, al 
vedersi sempre più spesso] 
quelli che in «sindacalese» so-l 
no descritti come «ultraventi-' 

novenni» e quindi assai difficil­
mente collocabili sul mecato 
del lavoro. Perché loro sì e i 

Eiù giovani no? Valente ab-
ozza una spiegazione «Oggi 

meno giovani - dice - si ac­
contentano di un guadagno 
saltuario». Concorda, almeno 
in parte, con un'analisi elabo­
rata dalla Cgil nazionale in 
margine alla preparazione 
della prima convenzione na­
zionale dei comitati per il la­
voro Il lavoro nero, precario, 
stagionale - dicono a corso 
d'Italia - produce un quintoi 
del prodotto interno lordo ita-j 
hano, è una realtà che riguar­
da milioni di lavoraton. Sole 

che fare il pony è, tra i lavori 
precan, uno dei peggiori. Po­
lendo scegliere tra diverse 
possibilità un ragazzo, anche 
rispetto al titolo di studio e 
aspirazioni personali, prefenrà 
fare il precano in una ditta di 
informatica o in un villaggio 
turistico piuttosto che in sella 
ad un «Ciao» in mezzo al traffi­
co cittadino. Potendo sceglie­
re più facile a Milano, dove 
c'è la più bassa percentuale di 
disoccupazione d'Italia, che 
non a Roma, dove tra i quasi 
trecenlomila senza lavoro sus­
siste comunque la ricerca di 
qualsiasi lavoro. «Le agenzie 
sono uno spaccato della so­
cietà civile - spiega Tiziana 
Orpensi, 31 anni, amministra-
tnce della "City Cross" - ci ar­
rivano oggi molti più disoccu­
pati alla ricerca del posto fisso 
e padri di famiglia che non in 
passato» Altro che modernità. 
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Il sindacato: 
<Sempre precari 
ma altrove» 
La crisi dei pony express come sintomo di una 
crescita del tessuto produttivo? Analisi discutibile 
in generale e certamente non vera per quanto ri­
guarda Roma. Il giudizio, assai netto, £ del segre­
tario generale aggiunto delia Cgil romana, Feriuigi 
Albini. «È proprio il permanere di grandi sacche 
di precariato e lavoro nero - dice - che determi­
na nella capitale una parziale carenza di pony». 

• a Col vicepresidente della 
Confindustna Patrucco, Albini 
concorda solo sull'evidenza: 
sono sempre meno t giovani 
disposti ad inforcare il moton­
no e a trasformarsi in pony. 
L'analisi sui perdil è, invece, 
opposta. .Innanzitutto - dice 
il sindacalista - non ci risulta 
affatto che a Roma diminui­
scano precanato e lavoro ne­
ro, contrariamente alta ten­
denza nazionale e dello stes­
so Lazio. Una cifra9 Secondo 
listai i «Jisoccupatldella capi­
tale sonq circa duecentomila... 
mentre gli iscritti nelle liste di 
collocamento sono centomila 
di più Ecco, molta parte di 
iquei centomila lavorano in 
modo piccano, salutano, jn 
"nero"». 

Insomma, non credi che U 
crisi del pony derivi dall'au­
mento del .lavoro terlos 
come lo defluisce Patrucco, 
E allori perché le agenzie 
hanno dlffkoUa di recluta­
mento, pure In presenza di 
centinaia di migliala dt di­
soccupati e precari? 

•Manca un'analisi, una ricerca 
specifica su questo. La mia 
idea - risponde Albini - è che 
ci troviamo di fronte ad uno 
spostamento di forze all'inter­
no del mondo del precanata 
Un dato emblematico è l'af­
facciarsi tra i pony express dì 
trentacinquenne, di quaranten­
ni: vuol dire che sono alla di­
sperazione, che non hanno 
davvero nessuna alternativa. I 
più giovani, che invece ne 
hanno, iniziano invece a nfiu-
tare questo lavoro». 

Mi se non Munenti 11 «lavo­
ro «rio», quali p stono es­
tere le alternative? 

•Sono tutte interne al mondo 
del precanato, che si è svilup­
pato sul particolare tessuto 

produttivo romano. Nelli no­
stri Cina IVO* del Inoro è di­
to dil pubblico impiego e dal 
terziario, e solo il W * dille in­
dustrie e dalle attività mentili-
furiere, GII industriili ti dicono 
fieri del (alto chi Noma è i l 
primo posto In Italia per ter­
nario avanzato. C'è poco di 
cantare vittoria. Altra**, come 
a Milano, l'espanslOM dei ter­
ziario * avvenuta a supporto 
delle ristrutturazioni • dine in­
novazioni dell'apparato Indu­
striate. Qui, al contrtn», Il ter­
ziario privato aotiitultet gli ap­
parati pubblici Irtefllqlentl. Mi 
questi ultimi non ti moderniz­
zano e ciò, economteamente 
parlando, non e tino, Accade 
quindi - continui Albini - che 
per far funzionile, ad esem­
pio, il nuovissimo impianto di 
smistamento meccanografico 
della corrispondenti I San 
Lorenzo, Il ministero delle Po­
ste sia costretto ad assumere 
centinaia di giovani «in con­
tratti trimestrali: altri precirh 

DeeaMut j -utadant» 
atta» teche... 

•Ma e cosi. A Roma non è mai 
sorto un tessuto di inedie in­
dustrie. le uniche in grado di 
fare da volano ad ulteriore svi­
luppo; le fabbriche d'armi e 
l'edilizia tono in crisi; la chi­
mica abbandona la citta. E II 
terziario è quello che ti è de­
scritto. In questa realtà - con­
clude Albini - Il precariato si 
estende, ogni giorno, E cosi, 
polendo lavorare magari In 
una ditta di informatica, nel 
settore della dlstnbutlone o 
del turismo, ì giovani evitano I 
lavon precan più stressanti. 
Come i pony express, ma sn­
elle come gli addetti alle pani-
noteche e al vari "burger , do­
ve il turn-over * del 35-40%». 

OGS. 
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